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Piano operativo di razionalizzazione di società e p artecipazioni societarie della Camera di 

Commercio di Latina 

Premessa  

Obiettivo del presente documento è quello di definire in modo organico la pianificazione degli 

interventi di razionalizzazione di società e partecipazioni societarie dell’ente, così come richiesto 

dal comma 612 dell’art.1 L. n.190/2014. 

A tale scopo, si è proceduto secondo logiche di fondo e  sulla base di criteri di valutazione esposti 

in modo compiuto nella relazione tecnica allegata ed alla quale si rimanda. 

Per comodità di rappresentazione, gli allegati A e B intendono offrire il quadro completo sia della 

situazione esistente, che dell’impatto esercitato su di essa dalle scelte di revisione compiute e che 

si intendono realizzare. 

Più precisamente: 

- l’allegato A espone il riepilogo della situazione esistente, comprensivo delle scelte che nel 

frattempo sono già state compiute dall’ente al riguardo, nonché delle principali informazioni 

sulle singole società ritenute utili a comporre gli elementi di giudizio sui quali fondare le 

decisioni da assumere; 

- l’allegato B rappresenta gli esiti delle valutazioni condotte sulle singole società, i criteri seguiti e 

le motivazioni addotte1.  

La pianificazione degli interventi di razionalizzaz ione 2   

Alla data di redazione del presente piano, sono riconducibili alla Camera di commercio di Latina le 

seguenti tipologie di partecipazione societaria:  

- in house: n.8 (di cui n.1 in liquidazione - operative n.7); 

- controllate: n.3 (tutte in liquidazione - operative n.0); 

- controllo ex Cod. Civile (collegata): n.1; 

- minoritaria: n.7 (di cui n.1 in house in liquidazione, n.2 società locali in liquidazione, n.3 

operative, n.1 società “Tecnoholding” - operative 4); 

- indiretta di II° livello: n.19 (di cui 8 in società partecipate anche direttamente);  

Oltre queste partecipazioni, risultano iscritte in bilancio n., 3 partecipazioni cessate al 31/12/2014, 

ai sensi della Legge di stabilità 2014. La vendita con procedura ad evidenza pubblica è stata 

tentata con esito negativo nel 2008 ai sensi della Legge finanziaria 2008.  

Sono state confermate tutte le altre partecipazioni:  

                                                 
1 nell’allegato B, saranno esplicitate solo le decisioni nuove rispetto a quelle già prese ed evidenziate in allegato A sotto 
la colonna “interessate da precedenti decisioni”  
2 aggregare, nelle diverse parti del piano che seguono, le informazioni che – nell’allegato sub A – sono riferite alle 
singole società 
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- n.7, quali società in house per le quali non è venuto meno il nesso di strumentalità che aveva 

portato - a seconda dei casi - alla loro costituzione o all’ingresso nel capitale sociale; 

- n.5 (di cui 4 minoritarie - tra cui Tecnholding - ed 1 collegata), quali società che svolgono 

servizi di carattere strumentale rispetto ai fini istituzionali dell’Ente ex art.2 L. n.580/1993 e 

s.m.i.;  

- n.6 società in liquidazione (di cui n.3 società controllate, n.1 società in house, n.2 società 

minoritarie) per le quali l’Ente attende la conclusione delle procedure di liquidazione. 

Risparmi attesi  

Quanto alle società partecipate, attualmente operative, a seguito di iniziative tese ad ottenere 

l’attuazione di piani di razionalizzazione dei costi entro il 2015, si attendono risparmi di spesa, 

rispetto al 2014, sull’ammontare dei contributi consortili.  

Inoltre, si evidenzia, con riferimento alle n. 3 società cessate, ai sensi della Legge di stabilità 2014, 

che si attende la quantificazione del valore delle relative quote di partecipazione da parte dei 

C.d.A. delle singole società, ai fini della liquidazione in denaro delle partecipazioni entro il 31 

dicembre 2015. 

Modalità e tempi di attuazione  

L’Ente camerale non ha previsto alcuna ulteriore alienazione nell’ambito delle proprie partecipate 

oltre quelle già precedentemente disposte ai sensi della L. n.244/2007, ex art.3, tenuto conto 

anche delle procedure di liquidazione volontaria, già avviate negli anni scorsi nell’ottica di una 

razionalizzazione delle partecipazioni possedute in linea con lo spirito che sottende al presente 

Piano. 

Rispetto a queste ultime, ai sensi della Legge di stabilità 2014, art.1, comma 569, si procederà a 

formulare apposite richieste ai competenti organi societari per conoscere il valore della 

partecipazione da liquidare entro il 31/12/2015. 

 

Allegati: 

- Allegato A; 

- Allegato B; 

- Relazione tecnica. 


